
       Al Consorzio di Bonifica Interno 
       Bacino Aterno e Sagittario 
       Via Trieste n° 63 
       67035 – Pratola Peligna (AQ) 
 
 
 
Oggetto: Decreto legislativo 8 aprile 2013, n.39 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 

di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 
dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190), in attuazione della Legge n. 
190/2012 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 
pubblica amministrazione).  
Dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità degli 
incarichi di amministratore di ente pubblico e di amministratore di ente di 
diritto privato in controllo pubblico  
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA' 

(ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000 N. 445) 
 
Il sottoscritto SANTINI MARIO nato a TOCCO DA CASAURIA (PE) il 14/07/1981 residente 
a  SULMONA (AQ) Via CAPPUCCINI n. 160 tel. 347-8324232  cell. 347-8324232 e-mail 
santinimarioing@gmail.com – mario.santini2@ingpec.eu, consapevole delle sanzioni penali, nel 
caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 
D.P.R. 445/2000, sotto la sua personale responsabilità 
 

DICHIARA 
 

L’insussistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti del 
D.Lgs. 39/2013, ed in particolare:  
 
 ai fini delle cause di inconferibilità: 
 
X di non avere riportato condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei 

reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (disposizione 
prevista dall’art. 3 D.lgs. 39/2013): Peculato (art. 314); Peculato mediante profitto 
dell'errore altrui (art. 316); Malversazione a danno dello Stato (art. 316-bis); Indebita 
percezione di erogazioni a danno dello Stato (art. 316-ter); Concussione (art. 317); 
Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318); Corruzione per un atto contrario ai 
doveri d'ufficio (art. 319); Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter); Induzione indebita a 
dare o promettere utilità (art. 319-quater); Corruzione di persona incaricata di un 
pubblico servizio (art. 320); Istigazione alla corruzione (art. 322); Peculato, concussione, 
induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di 
membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari delle Comunità europee e di 
Stati esteri (art. 322-bis) Abuso di ufficio (art. 323); Utilizzazione d'invenzioni o scoperte 
conosciute per ragione d'ufficio (art. 325); Rivelazione ed utilizzazione di segreti di 
ufficio (art. 326); Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (art. 328); Rifiuto o ritardo di 
obbedienza commesso da un militare o da un agente della forza pubblica (art. 329); 
Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331); Sottrazione o 
danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento 
penale o dall'autorità amministrativa (art. 334); Violazione colposa di doveri inerenti alla 
custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 
dall'autorità amministrativa (art. 335); 
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X di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all’art. 4 del D.lgs. 39/2013 come di 
seguito riportato:  

1. A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o 
finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio 
attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione o ente che 
conferisce l'incarico, non possono essere conferiti: 
a) (…); 
b) gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello nazionale, regionale e locale; 
c) (…). 

 
X di non trovarsi nelle cause di inconferibilità di cui all’art. 7 comma 1 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato:  
1. A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che 
conferisce l'incarico, ovvero nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una 
provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma 
associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o 
amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte 
di uno degli enti locali di cui al presente comma non possono essere conferiti: 
a) (…); 
b) (…); 
c) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale; 
d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale. 

 

ai fini delle cause di incompatibilità: 
 
X di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 1 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato:  
1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il 
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico. 

 
X  di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 9 comma 2 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato:  
2. (…), gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli 
enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del 
soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita 
dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico. 

 

X  di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11 comma 1 del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato:  

1. (…) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello nazionale, regionale e locale, sono 
incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di 
Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di 
parlamentare. 

 

 X  di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11 comma 2 del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato: 

2. (…) gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale sono incompatibili: 
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico; 
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b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della 
medesima regione; 
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da 
parte della regione. 

 
X  di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 11 comma 3 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato: 
3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con  
popolazione  superiore  ai  15.000 abitanti o di una forma associativa tra  comuni  avente  la  medesima 
popolazione nonché gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono 
incompatibili:  
a) (…);  
b) (…);  
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli  enti di diritto privato in controllo  pubblico  
da  parte  della  regione, (…).   

 
X  di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 1 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato: 
1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, (…) negli enti pubblici e negli enti di diritto  privato in 
controllo  pubblico  sono  incompatibili  con  l'assunzione  e  il mantenimento, nel corso dell'incarico,  della  
carica  di  componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello  stesso ente pubblico che ha 
conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione  e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di  
presidente e amministratore delegato nello stesso ente  di  diritto  privato  in controllo pubblico che ha conferito 
l'incarico.  

 
X  di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 2 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato: 
2. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, (..) negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso 
dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di 
Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di 
parlamentare. 

 
X  di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 12 comma 3 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato: 
3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, (…) negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 
controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: 
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della 
medesima regione; 
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 
della regione. 

 
X  di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13 comma 1 del D.lgs. 39/2013 

come di seguito riportato: 
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di 
livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, 
Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 
11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

 

X   di non trovarsi nelle cause di incompatibilità di cui all’art. 13 comma 2 del D.lgs. 39/2013 
come di seguito riportato: 
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                              Art. 225  
  
                Consorzi di bonifica ed enti irrigui  
  
  1. Al fine di fronteggiare la situazione  di  crisi  di  liquidita' 
derivante dalla sospensione dei pagamenti dei contributi di  bonifica 
disposta dall'articolo 62 del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.18, 
convertito, con modificazioni, dalla  legge  24  aprile  2020,  n.27, 
aggravata dalla difficolta'  di  riscossione  del  contributo  dovuto 
dalle aziende agricole per  il  servizio  di  irrigazione,  la  Cassa 
depositi e prestiti o altri  istituti  finanziari  abilitati  possono 
erogare mutui ai consorzi di bonifica per lo svolgimento dei  compiti 
istituzionali loro attribuiti, con esclusione della  possibilita'  di 
assunzioni di personale anche in presenza di carenza di organico.  
  2. I mutui sono concessi nell'importo massimo  complessivo  di  500 
milioni di euro, con capitale da restituire in rate annuali  di  pari 
importo per cinque anni, a decorrere dal 2021 e fino al 2025.  
  3. Gli interessi, a carico del bilancio dello Stato,  che  maturano 
nel corso del periodo di utilizzo del finanziamento,  con  decorrenza 
dal giorno  successivo  alla  erogazione,  saranno  determinati,  nel 
limite massimo complessivo di 10 milioni di euro annui.  
  4. Per le finalita' di cui al presente articolo e'  autorizzata  la 
spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2025.  
  5. Con decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  di 
concerto con  il  Ministro  delle  politiche  agricole  alimentari  e 
forestali, da adottare entro quindici giorni dalla entrata in  vigore 
del presente decreto, sono stabiliti i  termini  e  le  modalita'  di 
presentazione delle domande, nonche' i criteri per  la  rimodulazione 
dell'importo del mutuo  concedibile  nel  caso  in  cui  gli  importi 
complessivamente richiesti superino  la  disponibilita'  indicata  al 
comma 2.  
  6. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 10 milioni di euro  per 
ciascuno  degli  anni  dal  2021  al  2025  si  provvede   ai   sensi 
dell'articolo 265.  
  6-bis.  In  considerazione  della  sospensione  del  pagamento  dei 
contributi dovuti per il servizio  di  bonifica  idraulica,  disposta 
dall'articolo 62 del decreto-legge 17 marzo 2020,  n.18,  convertito, 
con  modificazioni,  dalla  legge  24  aprile  2020,  n.27,  e  della 
difficolta' da parte dei consorzi di bonifica e degli enti irrigui di 
realizzare gli interventi urgenti di manutenzione  straordinaria  per 
la corretta gestione dei sistemi idrici e della rete di distribuzione 
dell'acqua, anche al fine di evitare situazioni di rischio  idraulico 
nelle aree situate all'interno dei loro comprensori, e' consentita la 
riprogrammazione   delle   economie    realizzate    su    interventi 
infrastrutturali irrigui approvati e finanziati prima dell'anno  2010 
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,  anche 
con fondi provenienti da  gestioni  straordinarie  in  tale  settore, 
soppresse e attribuite alla competenza dello stesso Ministero.  
  6-ter.  L'utilizzo  delle  economie  di  cui  al  comma  6-bis   e' 
consentito limitatamente alle somme che sono nella disponibilita' dei 
consorzi di bonifica  e  degli  enti  irrigui  in  conseguenza  della 
chiusura delle opere finanziate, ivi compresi  gli  interessi  attivi 
maturati sui conti correnti accesi per la realizzazione  delle  opere 
infrastrutturali irrigue.  
  6-quater. I consorzi di bonifica e  gli  enti  irrigui  interessati 
comunicano  al  Ministero  delle  politiche  agricole  alimentari   e 
forestali le economie e i relativi interessi di cui ai commi 6-bis  e 
6-ter, i fabbisogni  manutentivi  della  rete  idrica  cui  intendono 
destinare le risorse,  il  cronoprogramma  della  spesa  e,  dopo  la 
conclusione degli interventi, il rendiconto dei costi sostenuti.  
           Riferimenti normativi  
               - Il testo dell'articolo 62 citato  decreto-  legge  17 
          marzo 2020, n. 18,  convertito,  con  modificazioni,  dalla 
          legge 24 aprile 2020, n. 27 e'  riportato  nei  riferimenti 
          normativi all'art. 135.  
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